
I PAESI ITALIANI

ITALIA: IL - GONZAGA.’

Forniamo qualche ulteriore detta
glio in merito al francobollo cele
brativo del IV centenario della na
scita di 5. Luigi Gonzaga, emesso

I 28 maggio. La stampa. su carta
fluorescente.’ con filigrana « stel

le» di Fabriano (tipo Unità.’), è
stata eseguita in rotocalco utilizzan
do due elementi della nuova rotati
va .< Goebel » a quattro colori; la
dentellatura è stata quindi appli
cata con pettine oscillante (movi
mento dalla destra verso la sini
stra del foglio).

Si tratta di un francobollò di con
cezione sobria; particolarmente ap
prezzabile il fatto che si sia riusci

almeno tanto buona quanto poteva
consentirlo la carta. Purtroppo la

attestata su posizioni non eccelse,
sta pagando un pesante scotto alla
meccanizzazione postale; la carta

fluorescente - ha infatti una colo
razione giallognola che non giova
certo alla buona riuscita della stam
pa, ed ha pure una superficie ben
fontana da quell’.’ optimum- di le
vigatezza che sembra ormai indi
spensabile per ottenere francobolli
rotocalcografici di buon livello. Ci
sembra che l’amministrazione PT
debba riesaminare attentamente il
problema; l’ordine logico delle prio
rità vuole infatti che gli espedienti
tecnici atti ad accelerare il trat
tamento.’ della posta prevalgano su
ogni considerazione estetica, giac
ché il nostro è — fortunatamente —

uno di quei Paesi in cui il franco
bollo è al servizio della posta, e non
viceversa. Ma non ci sembra im
possibile — almeno per i comme
morativi — un compromesso tra le
esigenze tecniche e quelle esteti
che, atto a migliorare le caratteri
stiche della carta « fluorescente.’:
anche perché in altri Paesi — come
gli Stati Uniti, il Belgio, la Gran
Bretagna — il problema ha già
avuto una soluzione soddisfacente,

VATICANO: I NUOVI SEGNATASSE

E’ inutile recriminare ancora sulla
inopportunità di questi nuovi segna
tasse vaticani; essi sono stati emes
si il 28 maggio, e converrà prende-

re umilmente atto della loro esi
stenza,
I sei segnatasse 1968 non si disco
stano gran che, nella concezione
grafica, da quelli delle due prece
denti emissioni: recano infatti lo
stemma pontificio del triregno e del
le chiavi decussate. e le varie scrit
te, stampati calcograficamente in
nero su un fondo di colore. Nei
quattordici anni trascorsi da quan
do apparve la precedente serie, tut
tavia, il « Poligrafico » ha compiuto
dei progressi: ed infatti l’emissione
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1954 era stampata a fogli singoli,
ed ogni foglio era passato.’ sotto
tre diverse macchine (una per la
stampa del fondo continuo in foto-
litografia, una per la stampa In cal
cografia del disegno, una terza infi
ne per la dentellatura), laddove i
segnatasse 1968 sono stati realizza
ti con una sola macchina, che ha
eseguito la stampa calcografica dei
disegno, quella rotocalcografica del
tondo ed anche la dentellatura.
Non tutti questi nuovi segnatasse,
però, sono stati realizzati con la
stessa macchina: per quelli da 10
e da 20 Lire è stata usata la - Goe
bel 300.’, per gli altri quattro la
« Goebel 500 ‘-. Ciò comporta talu
ne differenze che non sfuggiranno
certo agli, specialisti: il 10 e il 20
Lire, stampati da cilindri di 300
unità in tre gruppi di 100, hanno la
dentellatura a pettine oscillante
(eseguita con il nuovo perforatore
in metallo duro »: vedi - Il Colle
zionista n. 10/1968, pag. 13), ed i
bordi di foglio di sinistra e di de
stra di uguale larghezza; gli altri
valori, stampati da cilindri di 600
unità in sei gruppi di 100, affianca
ti a due a due, hanno la dentella
tura a blocco ed il bordo di foglio
di sinistra più largo di quello di de
stra, o viceversa, a seconda che si
tratti di fogli stampati con i gruppi
di sinistra o di destra del òilindro
di 600. Ne! 10 e nel 20 Lire, poi,
il fondo di colore unito misura com
plessivamente mm. 249 x 206 contro
i mm, 246 x 204 degli altri quattro
valori: in questi ultimi, quindi, il
fondino colpisce una fascia più ri
stretta dei bordi di foglio.
lI disegno dei nuovi segnatasse (che

L’Ente Autonomo Fiera dl Roma an
che quest’anno nella sua XVI Ras
segna ha dedicato una speciale
« giornata » alla filatelia. Come nel
le scorse edizioni, alla realizzazione
della manifestazione hanno collabo
rato l’Unione Stampa Filatelica Ita
liana (USFI), l’Associazione Filateli
ca Italiana (API) e il Sindacato Na
zionale Commercianti in Francobol
li (SNCF). Per l’occasione è stata
allestita una Mostra Internazionale
della Stampa Filatelica tra i sei Pae
si della Comunità Europea, con la
collaborazione della Association In
ternationale Journalistes Philatéli
ques (AIJP). Alla mostra, cui si è
prodigato l’instancabile Amedeo Ru
bini, tesoriere dell’USFI, hanno ade
rito in gran numero giornalisti, pub
blicisti, scrittori ed editori filatelici
italiani e stranieri.
Un’apposita giuria ha premiato I
giornalisti partecipanti alla mostra.
Degna del « Premio Internazionale »
è stata giudicata la giornalista frati
cese .Jacqueline Caiirat (collaboratri
ce di « Il Collezionistas), mentre il
« Premio Nino Bruschini » per gior
nalisti professionisti, giornalisti pub
blicisti, scrittori ed editori filatelici
italiani è stato assegnato rispettiva
mente a Elvio Paolini (per i suoi
servizi « i numeri 1» apparsi su « Il
Collezionista a), Sergio Materassi
(per « Francobolli » e « Filatelia a),
Giorgio Giorgi (per « Il Notiziario
Filatelico » di Lucca) e Francesco
Pollastri (editore della pubblicazio
ne « Utile Studium a).
L’ing. Carmine Perroni, presidente
del SNCF, ha assegnato speciali me
daglie ricordo ad alcuni giornalisti
filatelici che con i loro scritti ap
parsi nel 1967 su riviste specializ
zate hanno contribuito alla diffusio
ne della filatelia. Sono stati premia
ti nell’ordine: Luigi Bassani, Gianni
Castellano (per i servizi su « Il Col
lezionista »), Piero Damilano, Aldo

cussate», con le impugnature in
basso) è di Raffaello Scorzelli; l’in
cisione è di F. tulli,
L’emissione è stata autorizzata con
ordinanza 28 maggio 1968, nume
ro XLIII,

E. D.

Fioretti, Iris Gandolfi Blindermann.
Nel quadro della manifestazione si
è svolto anche un convegno (presie
duto dall’ing. Alberto Diena) sulla
funzione della stampa filatelica in
Europa, al quale hanno partecipato
con ampie ed applaudite relazioni
il dott. Pierre Seguy, presidente del
l’AIJP, e il dott. Fulvio Apollonio,
presidente dell’USFI.
In particolare il dott. Seguy ha trat
teggiato la nascita della stampa fila
telica, che conta appena un secolo
di vita e che, come tale,, oggi si è
affermata in, tutto il mondo Si ri
tiene che tale nascita sia stata do
vuta — tra il 1861 ed il 1875 a Stra
sburgo ed a Lipsia — alla necessità
di compilare, oltre che album illu
strati, liste di francobolli emessi al
momento da Stati che effettuavano
persino... 4 emissioni all’anno! Se
guirono collezionisti riuniti in asso
ciazioni (Société Franvaise de Tim
brologie, associazioni in specie in
glesi, « House Organs ») emettendo

bollettini e fogli. di pur modeste
dimensioni, compilati da soci colla
boratori non pagati: ma non v’è dub
bio — secondo il dott, Seguy — che
il primo passo verso la stampa fila
telica venne fatto da negozianti con
le loro iniziali pubblicazioni di bol
lettini. Verso il 19(K) questi ultimi si
accorsero - che la stampa filatelica
era nata e divennero anche editori
ricorrendo a dei giornalisti profes
sIonisti che ben presto si specializ
zarono e proposero « rubriche filate
liche » ai grandi giornali. I « sogget
ti » trattati dai giornalisti filatelici
vengono divisi dal dott. Seguy in
tre specie. Prima « le novità», quin
di « la ricerca » ed infine cc gli arti
coli di opinione a. Le « novità » non
basta che vengano ben presentate.
vanno commentate e discusse affin
ché le Amministrazioni postali si
rendano conto che non si tratta di
emettere soltanto « figurine cobra’
te » di tipo reclamistico-commercia
le, ma raffigurazioni non prive dl
senso artistico sia ai fini di espres
sione sia per quelli filatelici. Il ruolo
della stampa filatelica è anche quel
lo di scongiurare emissioni specula
tive o dannose alla filatelia ed ai
collezionisti, che potrebbero correre
il rischio di diventare « dei piccioni
da spennare a. Circa le « ricerche
filateliche » il campo è assai vasto:

SACCO DI ROMA LA MOSTIIA
OFIIA STAMPA HLAT[LICA

ti a non dare alla vignetta l’aspetto
di un’immaginetta sacra. Anche la
stampa è da considerarsi buona, od

estetica del francobollo italiano, già

I nostri collaboratori Jacqueliae
Caurat (a sinistra) ed Elvio Paolini.

Isaia, Amedeo Palmieri, Dino Plato
ne, Renato Russo. Giuseppe Sabelli

hanno tutti la filigrana « chiavi de-
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Un aereo di Balia nel francobollo
carnmemorativo del cinquantenario
del la nascita di Baracca- E’ una
sorpresa che le Poste italiane han
no voluto tare agli amanti della pit
tura. Ma per Balia è un ritorno. sia
pure involontario.
Intatti Giacomo Balle diede già il
suo contributo di pittore alla filate-
ha. nel 1923, con il suo diretto in
tervento come bozzettista di alcuni
valori della serie emessa in comme
morazione dell’avvento del fascismo
al potere.
Poche note taconiche sul Corriere
Filatelico, la rivista di filatelia che
era diretta dall’ing. Luigi Rivolta, pa
dre del dott. Achille Rivolta, il noto
collezionista presidente della Fede
razione fra le Società Fìiafeliche ita
liane.
- Il 24 ottobre a Torino, e nei giorni
seguenti negli altri uffici. sono usciti
i francobolli commemorativi dell’av-
vento del fascismo al potere.

.1 valori da una, due e cinque lire
sono disegnati dal pittore Giacomo

Balia e sono stampati in tipografia.
Nei due primi valori, e cioè in quelli
da una e due lire, vi è raffigurata
l’aquila romana che si posa sui fa
scio littorio.
Nel francobollo da cinque lire ‘arti
sta ha voluto raffigurate il profilo di
una città industriale, guardata da
fasci littori. con in cielo degli aero
piani che volano...».
Se l’aquila sul fascio littorio si rifà
grigiamente al conformismo este
tico di allora, ai secondo bozzetto
bisogna concedere la componente
anche se modesta dì quello spirito
futurista che aveva fatto scrivere nel
Primo manifesto del Futurismo Noi
canteremo le grandi folle.., noi can
teremo le officine appese alle nu

il collezionista deve essere messo in
guardia contro le a falsificazioni » e
le • riparazioni a, che si immettono
nel mercato con grave nocumento.
E’ auspicabile una legislazione con
tre i falsi in ogni Paese. Inoltre è
necessaria una particolare oculatea
sa nell’accettare la pubblicazione di
« annunci pubblicitari a. La stampa
filatelica deve collaborare con le as
sociazioni nazionali ed internaziona
li, cioè con la Federazione fra le So
cietà Filateliche del proprio Paese
e la FTP (Federazione Internaziona
le di Filatelia). In particolare essa
deve combattere le « emissioni no.
cive » e la « speculazione a che por
terebbero la filatelia lontana dalle

voie per i contorti fili dei loro fumi,....
E almeno i fili di lumo nel franco
bollo ci sono.
Non sappiamo attraverso quali cir
costanze sia avvenuto l’approccio

di Balle alla filatelia, ma certo que
sta esperienza deve avere avuto
per lui un particolare significato.
Possiamo credere che la prospetti
va di vedere il suo lavero riprodotto
centinaia di migliaia di volte do
vesse suonargli particolarmente se
ducente, e gli sembrasse perfetta
mente in linea con gli orientamenti
ideali del movimento futurista.
Nella sua personalità coesistono con
un singolare equilibrio la capacità
di fare della pittura-manifesto, da
leggere. e della pittura-pittura, in
cui emerge. come ha detto il cri
tico Raffaele Carrieri, quel micro
cosmo che sarà in seguito un nuovo
aspetto della pittura futurista, e non
solo futurista Ed infatti molti sono
concordi nell’affermare che a Balia,
di diritto, compete il primato delle
scoperte astrattiste in Italia.
Morto a Roma nel 1958, Balia nac
que in Torino nel 1871. dove tre
quentò una scuola di disegno.
A Roma nel 1895, dipinge prevalen
temente soggetti di vita, in cui adot
ta una tecnica divisionistica,
Dopo un viaggio a Parigi espone in
Roma opere che rivelano eloquente-
mente la sua attenzione ai problemi
sociali: .‘ il lavoro», ‘. Fallimento»,
- La pazza -.

Nel 1910 conosce Marinetti e aderi
sce al Futurismo. Sono di questo
periodo alcuni studi di effetti di luce
che porteranno ai dipinti -Compe
netrazioni iridescenti del 1912. Sue
sono le opere fufuriste Velocità
d’automobile - e - Volo di rondini
Seguono Dinamismo di un cane
al guinzaglìo-, .‘ Linee di velocità..

mete che è destinata a raggiungere.
Ha concluso il convegno l’intervento
delling. Francesco Pollastri, editore
dell’ci Utile Studiurn a, una pubblica
zione destinata ai giovani e che at
tualmente si cerca di far adottare
nelle scuole. L’a Utile Studium » in
fatti si propone di educare i giovani
attraverso il francobollo, cioè la « fi
latelia in funzione didattica a,

fl Comitato Organizzatore ha curato
la vendita di buste filateliche. L’UI’
ficio postale della Fiera ha usato uno
speciale annullo recante la dicitura:
« 001(X) Roma Eur-XVI Fiera Cam
pionaria . Servizi distaccati ».

e la splendida serie • Mercurio pas
sa davanti al sole», In quest’ultima
opera si manifesta l’espressione di
una certa astrazione. Preludio alle

scoperte del dadaìsmo sono le
- sculture di soggetti - del 1914, Nei
1918 compone • il Manifesto del co
lore -.

Contemporaneamente all’attività pit
torica Balia cura anche diverse sce
nografie per opere di Strawinskji ed
i costumi per balletti di Diaghilev.
Successivamente al 1918/19, in cui
dipinge trasformazioni forme-spi
riti —, la pittura di Balia si fa più
intimistica. più analitica di tatti pit
torici squisitamente lirici.

RITORNA BALLA
NEL HIANOLIO

AI BARACCA
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